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missibili rientrino nelle categorie dei lavo-
ratori dipendenti svantaggiati o molto svan-
taggiati, come definite dal decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali 17
ottobre 2017.

212. Ferma restando l’esclusione delle
imprese in difficoltà come definite dall’ar-
ticolo 2, punto 18), del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, la disciplina del credito d’impo-
sta non si applica alle imprese destinatarie
di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo
9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231. L’effettiva fruizione del cre-
dito d’imposta è comunque subordinata
alla condizione che l’impresa non sia de-
stinataria di sanzioni interdittive ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, e risulti in
regola con le normative sulla sicurezza nei
luoghi di lavoro e con gli obblighi di ver-
samento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali a favore dei lavoratori.

213. Nel caso in cui le attività di for-
mazione siano erogate da soggetti esterni
all’impresa, si considerano ammissibili al
credito d’imposta, oltre alle attività com-
missionate ai soggetti indicati nel comma 6
dell’articolo 3 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 4 maggio 2018, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22
giugno 2018, anche le attività commissio-
nate agli Istituti tecnici superiori.

214. Il credito d’imposta è utilizzabile, a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello di sostenimento delle spese am-
missibili, esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Al solo fine di
consentire al Ministero dello sviluppo eco-
nomico di acquisire le informazioni neces-
sarie per valutare l’andamento, la diffu-
sione e l’efficacia della misura agevolativa,
anche in funzione del perseguimento degli
obiettivi generali indicati al comma 184, le
imprese che si avvalgono del credito d’im-
posta sono tenute ad effettuare una comu-
nicazione al Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Con apposito decreto direttoriale
del Ministero dello sviluppo economico sono
stabiliti il modello, il contenuto, le modalità
e i termini di invio della comunicazione. Il

credito d’imposta non può formare oggetto
di cessione o trasferimento neanche all’in-
terno del consolidato fiscale.

215. Continuano ad applicarsi, in quanto
compatibili, le disposizioni contenute nel
citato decreto del Ministro dello sviluppo
economico 4 maggio 2018, ad eccezione
della condizione concernente la stipula e il
deposito dei contratti collettivi aziendali o
territoriali presso l’Ispettorato territoriale
del lavoro competente, previsti dal comma
3 dell’articolo 3 del suddetto decreto, non
più necessari ai fini del riconoscimento del
credito d’imposta.

216. Per l’attuazione dell’intervento di
proroga del credito d’imposta disposto dal
comma 210, è autorizzata la spesa di 150
milioni di euro per l’anno 2021. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze effettua
il monitoraggio delle fruizioni del credito
d’imposta di cui ai commi da 210 a 217, ai
fini di quanto previsto dall’articolo 17,
comma 13, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

217. Agli adempimenti di cui al citato
regolamento (UE) n. 651/2014 provvede il
Ministero dello sviluppo economico.

218. All’articolo 18-quater, comma 1,
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 ».

219. Per le spese documentate, soste-
nute nell’anno 2020, relative agli interventi,
ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteg-
giatura esterna, finalizzati al recupero o
restauro della facciata esterna degli edifici
esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, spetta una detrazione
dall’imposta lorda pari al 90 per cento.

220. Nell’ipotesi in cui i lavori di rifa-
cimento della facciata, ove non siano di
sola pulitura o tinteggiatura esterna, riguar-
dino interventi influenti dal punto di vista
termico o interessino oltre il 10 per cento
dell’intonaco della superficie disperdente
lorda complessiva dell’edificio, gli inter-
venti devono soddisfare i requisiti di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 26 giugno 2015, pubblicato nel sup-
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plemento ordinario n. 39 alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 162 del 15 luglio 2015, e, con
riguardo ai valori di trasmittanza termica,
i requisiti di cui alla tabella 2 dell’allegato
B al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 11 marzo 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 66 del 18 marzo 2008.
In tali ipotesi, ai fini delle verifiche e dei
controlli si applicano i commi 3-bis e 3-ter
dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.

221. Ferme restando le agevolazioni già
previste dalla legislazione vigente in mate-
ria edilizia e di riqualificazione energetica,
sono ammessi al beneficio di cui ai commi
da 219 a 224 esclusivamente gli interventi
sulle strutture opache della facciata, su
balconi o su ornamenti e fregi.

222. La detrazione è ripartita in dieci
quote annuali costanti e di pari importo
nell’anno di sostenimento delle spese e in
quelli successivi.

223. Si applicano le disposizioni del
regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41.

224. Conseguentemente, il Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è incrementato di 0,5 milioni
di euro per l’anno 2020, di 5,8 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 3,6 milioni di
euro annui dall’anno 2022 all’anno 2030.

225. All’articolo 56-bis del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Per le attività dirette alla com-
mercializzazione di piante vive e prodotti
della floricoltura acquistate da imprendi-
tori agricoli florovivaistici di cui all’articolo
2135 del codice civile, nei limiti del 10 per
cento del volume di affari, da altri impren-
ditori agricoli florovivaistici, il reddito è
determinato applicando all’ammontare dei
corrispettivi delle operazioni registrate o
soggette a registrazione agli effetti dell’im-
posta sul valore aggiunto il coefficiente di
redditività del 5 per cento ».

226. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 8, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è integrata di 105 milioni di euro per l’anno
2020, di 97 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2024 e di 47 milioni
di euro per l’anno 2025. Una quota pari al
30 per cento delle risorse di cui al periodo
precedente è riservata alla concessione dei
contributi di cui all’articolo 1, comma 56,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, a
fronte degli investimenti di cui al comma
55 del medesimo articolo. Al fine di raf-
forzare il sostegno agli investimenti inno-
vativi realizzati dalle micro e piccole im-
prese nel Mezzogiorno, la maggiorazione di
cui all’articolo 1, comma 56, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è elevata al 100 per
cento per le micro e piccole imprese che
effettuano investimenti nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, nel limite
complessivo di 60 milioni di euro, a valere
sulle risorse di cui al primo periodo.

227. Una quota pari al 25 per cento
delle risorse di cui al comma 226 è desti-
nata in favore delle micro, piccole e medie
imprese a fronte dell’acquisto, anche me-
diante operazioni di leasing finanziario, di
macchinari, impianti e attrezzature nuovi
di fabbrica ad uso produttivo, a basso im-
patto ambientale, nell’ambito di programmi
finalizzati a migliorare l’ecosostenibilità dei
prodotti e dei processi produttivi. Per tali
operazioni i contributi di cui all’articolo 2,
comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, fermo restando
il rispetto delle intensità massime previste
dalla normativa dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti di Stato, sono rapportati agli
interessi calcolati, in via convenzionale, sul
finanziamento a un tasso annuo del 3,575
per cento. Ai fini dell’ammissione ai be-
nefìci, la rispondenza degli interventi age-
volabili rispetto alle finalità di cui al pre-
sente comma, nonché la quantificazione
del relativo impatto, sono certificate dal
fornitore dei beni e dei servizi o da un
professionista indipendente.
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